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Prot.XII/2025/52/rg 

Genova, 13 gennaio 2025 

 

Al Signor Presidente dell’Assemblea 
Legislativa della Liguria 

SEDE 

 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA 

 

Oggetto: sul mancato rinnovo del credito d'imposta per il fondo al contrasto 

alla povertà educativa minorile 

I sottoscritti Consiglieri Regionali  

PREMESSO CHE la povertà educativa è: 

 un fenomeno multidimensionale, frutto del contesto economico, sociale, familiare in 

cui vivono i minori; 

 solo legata alle cattive condizioni economiche, ma investe anche la dimensione 

emotiva e quelle della socialità e della capacità di relazionarsi con il mondo; 

 un fenomeno che, di fatto, incide sul futuro del Paese e riguarda dunque anche la 

dimensione più generale dello sviluppo; 

VISTO CHE: 

 in Italia quasi 1 milione e 400 mila minori vivono in povertà assoluta e altri 2,2 

milioni sono in povertà relativa; 

 la crisi economica ha inciso fortemente sulle condizioni di vita di bambini e ragazzi; 

 fino al 2005 erano gli anziani le persone più indigenti e che oggi invece la povertà 

assoluta aumenta al diminuire dell’età; 



 

 

 

TENUTO CONTO CHE in Liguria vivono circa 200 mila minori, in base ai dati del 

censimento permanente rilasciati da Istat, e che la differenza tra comuni interni e costieri, 

così come tra città maggiori e piccoli centri, è un elemento ricorrente nell’offerta di servizi 

rivolti ai minori; 

EVIDENZIATO CHE: 

 la povertà educativa, strettamente legata alla povertà economica, impedisce a 

bambini e ragazzi di avere accesso alle opportunità che potrebbero garantire una 

crescita sana: istruzione, accesso a internet, percorsi formativi, servizi per l’infanzia, 

biblioteche, campi sportivi, luoghi di aggregazione, educazione musicale e artistica, 

cura della salute;  

 a causa della povertà educativa, il potenziale di tanti giovani rischia di rimanere 

schiacciato, ai margini; 

DATO CHE le attività del fondo hanno raggiunto 500mila minorenni, ma i giovanissimi che 

necessitano di supporto sono molti di più: nel nostro Paese, 1 milione e 400mila minori 

vivono in povertà assoluta e più di 2 milioni in povertà relativa, pari a circa il 25 per cento 

del totale; 

EVIDENZIATO CHE come sottolineato dal Presidente dell’impresa sociale “Con i Bambini” 

(società senza scopo di lucro costituita per attuare i programmi del Fondo per il contrasto 

della povertà educativa minorile): “Ancora a dicembre 2024 il Comitato di indirizzo 

strategico del fondo era concorde sulla prosecuzione del fondo e nelle settimane di 

discussione della Legge di Bilancio sono continuamente arrivate rassicurazioni”; 

CONSIDERATO CHE a sorpresa e senza spiegazioni, il Governo con la Legge di Bilancio 

2025 non ha rinnovato il credito d'imposta che da otto anni permette alle fondazioni di 

origine bancaria di alimentare il fondo per il contrasto alla povertà educativa minorile 

 

 



 

 

INTERROGANO IL PRESIDENTE E L’ASSESSORE COMPETENTE 

per sapere se la Giunta ha intenzione di farsi da tramite con il Governo per sollecitare una 

pronta soluzione a questa urgente problematica. 

 

 

 

 


